
Dopo
 di noi?

Programma di formazione 
Dopo di noi, la legge 112/2016:
analisi, riflessioni e valutazioni



Il percorso formativo proposto è frutto di una co-progettazione che ben rappresenta
il territorio di ATS Brescia, così ricco e articolato sia a livello pubblico, sanitario e
sociale, che del privato sociale e dell’associazionismo. Si articola in 6 tappe per
ognuna delle quali è prevista una lezione frontale in più edizioni, una delle quali
aperta alla partecipazione a distanza, che a seconda delle tematiche è sviluppata in
laboratori. La possibilità di strutturare il percorso si avvale di indirizzi complessivi e
delle risorse messe a disposizione dei territori da parte di Regione Lombardia, in
particolare con D.G.R. XI/3972/2020, che accompagnerà il suo svolgimento nel
periodo compreso tra settembre 2021 e aprile 2022. 

Curatore dei momenti d’aula è Associazione Comuni Bresciani, che porta il
contributo e l’interesse delle comunità locali, mentre Consorzio Koinon Società
Cooperativa accompagna le tematiche proposte nell’importante rete degli Enti
Gestori delle Unità d’offerta della disabilità.
Il dialogo territoriale sarà evidenziato con la presenza costante di moderatori
individuati tra operatori esperti degli Enti Gestori e dalla variegata disponibilità di
operatori dei servizi sociali dei Comuni, delle ASST e del mondo legato
all’associazionismo familiare.

Capofila della co-progettazione è ATS Brescia, che avvia il percorso riconoscendo e
ringraziando le diverse voci che hanno costruito e che parteciperanno agli eventi, ne
è sintesi l’evento di lancio programmato per il 20 settembre 2021. È programmato,
infine, un evento conclusivo perché sia possibile valutare insieme la ricaduta in
buone prassi di quanto andrà emergendo nei percorsi formativi.
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A conclusione del percorso formativo si terrà nel mese di aprile 2022
un evento che sarà il momento di sintesi e restituzione del progetto.
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Programma di formazione sul
progetto di vita legato al dopo di noi



La Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (CDPD) è stata adottata
il 13 dicembre 2006 a New York dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite
ed è entrata in vigore il 3 maggio 2008.  Oggi conta 175 Stati parte e presenta
una particolarità: è la prima convenzione internazionale a cui ha aderito
l'Unione europea. Ed è anche la prima a trattare nello specifico i diritti delle
persone con disabili.

La Convenzione ONU per i Diritti delle Persone con Disabilità definisce le linee
guida che orientano la programmazione e la realizzazione del sistema dei
servizi e degli interventi a favore delle persone con disabilità. In particolare
l’art. 19 riconosce il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella
società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, adottando misure
efficaci ed adeguate al fine di facilitare il pieno godimento di tale diritto, la loro
piena integrazione e partecipazione nella società, “anche assicurando che le
persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base di
uguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e
non siano obbligate a vivere in una particolare situazione”. 

Modulo 
formativo 1

Il Dopo di Noi alla luce della Convenzione ONU 
La Legge 18/2009

29 settembre 2021 - Palazzolo sull'Oglio, Sala Civica - 9:00-12:00
L’evento verrà replicato coi medesimi contenuti nelle seguenti date: 
7 e 15 ottobre 2021 - Brescia, ACB servizi Srl - 9:00-12:00
19 ottobre 2021 - Castegnato, Sala Centro Civico - 9:00-12:00
4 edizioni sino ad un massimo di 12 ore complessive
Docente 
Ettore Uccellini, esperto in servizi sociali alla persona 
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Laboratorio 1

13 ottobre e 26 ottobre 2021
2 edizioni da 3 ore per un massimo di 15 partecipanti per edizione
Moderatore Marco Faini, Referente Associazione Familiari
Sede da individuare

Il Dopo di Noi alla luce della Convenzione ONU 
La Legge 18/2009

D O P O  D I  N O I  |  P R O P O S T A  F O R M A T I V A 0 4

SCOPO: definizione dei diritti, del linguaggio e delle modalità di relazione tra
persone con disabilità, famiglie e operatori professionali pubblici e privati.
OBIETTIVI: la definizione di una carta dei diritti per il “dopo di noi”
STRUMENTI: lavori di gruppi e stesura documento finale.



Il percorso prende il via da un approfondimento critico dei contenuti della
legge 24 giugno 2016, n. 112, recante “Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, e
saranno, pertanto, analizzate le norme che essa dedica alla definizione dei
progetti sperimentali di residenzialità a carattere familiare, alle innovazioni
fiscali e tributarie, nonché alle previsioni di carattere assicurativo. 

Saranno, inoltre, approfonditi il ruolo delle Regioni e degli Enti locali
nell’attuazione della legge, nonché le modalità di funzionamento del Fondo
istituito e chiamato a finanziare i livelli essenziali di assistenza per le persone
con disabilità. 

In un secondo momento si affronterà la tematica relativa alla DGR
XI/3404/2020 relativa alle Linee Operative regionali per il Dopo di Noi
secondo i livelli valutativi propedeutici alla definizione del progetto individuale.

Legge 24 giugno 2016, n. 112 
DGR XI/3404/2020

29 ottobre 2021 - Palazzolo sull'Oglio, Sala civica - 9:00-12:00
L’evento verrà replicato coi medesimi contenuti nelle seguenti date: 
3 e 5 novembre 2021 - Brescia, ACB servizi Srl - 9:00-12:00
12 novembre 2021 - Montichiari, Sala civica - 9:00-12:00
 edizioni sino ad un massimo di 12 ore complessive
Docenti
Adele Ferrari, esperta in servizi sociali alla persona
Ettore Vittorio Uccellini, esperto in servizi sociali alla persona

D O P O  D I  N O I  |  P R O P O S T A  F O R M A T I V A 0 5

Modulo 
formativo 2



Laboratorio 2Laboratorio 2

9 novembre e 16 novembre 2021
2 edizioni da 3 ore per un massimo di 15 partecipanti per edizione
Sede da individuare.
Moderatore: Silvia Ungaro Resp. Servizi durni e progetti di inclusione
coop. sociale . Nikolajewka 
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Legge 24 giugno 2016, n. 112 
DGR XI/3404/2020
I laboratori hanno lo scopo di definire strumenti operativi che facilitino l’attivazione
dello strumento del progetto dopo di noi, che aumentino l’efficacia e che siano
omogeni su tutto il territorio.

SCOPO: costituzione di cabine di regia per il progetto “dopo di noi” e la definizione di
tutti gli strumenti necessari per l’attivazione dei progetti “dopo di noi” che abbiamo
modalità omogenee su tutto il territorio. 

OBIETTIVI: 
- Definizione dei ruoli e delle modalità di funzionamento della cabina di regia e di
progetto;
- definizione di modalità omogee per l’attivazione e gestione dei progetti “dopo di
noi”;
- definizione delle diverse azioni che riguardano: l’addestramento, i percorsi palestra,
l’attivazione di housing e di co - housing e il reperimento delle risorse comprese
quelle patrimoniali 

STRUMENTI: lavori di gruppi per la costruzione di uno schema di un flusso che guidi
l’attivazione di tutte le diverse azioni previste dalla legge 112 e dalla DGR regionale. 



La persona al centro è frase che negli ultimi anni è diventata chiave di volta
degli interventi sociali. 

I bisogni di welfare individuali e sociali sono profondamente cambiati e dinanzi
a questa complessità, che impone la messa in campo di una pluralità di fonti di
aiuto e di servizi, sia formali che informali, le risposte del sistema di protezione
sociale si sono orientate verso la costruzione di modelli assistenziali
caratterizzati da un approccio multidisciplinare e interdisciplinare, capace di
leggere in maniera olistica ciascuna situazione di fragilità e di intervenire con
un piano assistenziale personalizzato. 

Il percorso prevede affondi in tema di case manager; assistente sociale;
amministratore di sostegno; associazioni di volontariato e la rete nella tutela
dei diritti delle persone con disabilità.

Modulo 
formativo 3

La cura e le cure nella protezione effettiva della
persona

25 novembre 2021 - Palazzolo sull'Oglio, Sala civica - 9:00-12:00
L’evento verrà replicato coi medesimi contenuti nelle seguenti date
3 dicembre 2021 - Montichiari, Sala civica - 9:00-12:00
22 dicembre 2021e 14 gennaio 2022 - Brescia, ACB servizi Srl - 9:00-
12:00
4 edizioni sino ad un massimo di 12 ore complessive.
Docenti
Sonia Tignonsini, Assistente sociale
Massimiliano Gioncada, Avvocato e Consulente Legale
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Laboratorio 3

10 dicembre 2021 e 18 gennaio 2022
2 edizioni da 3 ore per un massimo di 15 partecipanti per edizione
Sede da individuare
Moderatore: Pamela Tallarini, coordinatore CSE/SFA Cooperativa
Sociale Il Germoglio di Iseo
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La cura e le cure nella protezione effettiva della
persona
I laboratori hanno lo scopo di definire strumenti operativi che facilitino l’attivazione
dello strumento del progetto dopo di noi, che aumentino l’efficacia e che siano
omogeni su tutto il territorio.

MODALITÀ RESIDENZIALE/FAD
I laboratori saranno coordinati da un max di tre moderatori individuati tra i soggetti
coinvolti nella co- programmazione del progetto e nello Pamela Tallarini tra gli enti
gestori, uno tra i comuni/uffici di piano/aziende consortili e uno tra le associazioni
dei famigliari.

SCOPO: la definizione delle competenze dei diversi attori coinvolti nella
progettazione del “dopo di noi”. Definire strumenti omogenei da attivare su tutto il
territorio. 

OBIETTIVI: 
- Definizione dei ruoli Case manager;
- Definizione dei ruoli degli operatori professionali pubblici/privati (esempio
assistenti sociali, responsabili di servizio, MMG ecc);
- Definizione dei ruoli e coinvolgimenti della famiglia e del volontariato;
STRUMENTI: lavori di gruppi per la costruzione di un manuale di competenze e ruoli
degli attori coinvolti. 



Il progetto di vita individuale o di gruppo, inteso come strumento per
trasformare il percorso esistenziale delle persone con disabilità in un cammino
ad alta inclusione, e la realizzazione di “un programma di vita” traggono
alimento da importanti strumenti pubblici e privati, questi ultimi accompagnati
da significativi sgravi fiscali.  Il percorso formativo prevede l’analisi organica di
tutti i principali strumenti privatistici che l’ordinamento giuridico offre per
garantire e migliorare la qualità di vita delle persone con disabilità quando il
contesto familiare di riferimento non sia in grado di svolgere le funzioni di
assistenza e di cura (dopo di noi), anche solo temporaneamente (durante noi),
tra cui il trust, i vincoli di destinazione di cui all’articolo 2645-ter ed i fondi
speciali richiamati dalla citata legge. Per ogni tema affrontato verranno
presentate prassi e casistiche giurisprudenziali.

Modulo 
formativo 4

Costruire un patrimonio del dopo di noi:
aspetti operativi per destinare il
patrimonio privato alla finalità pubblica
del dopo di noi
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26 novembre 2021 - Gardone VT, Comunità Montana di Valle
Trompia - 9:00-13:00
L'evento verrà replicato coi medesimi contenuti nella seguente data:
15 dicembre 2021 - Modalità FAD - 9:00-13:00
2 febbraio 2022 - Brescia, ACB Servizi Srl - 9:00-13:00 
3 edizioni sino a un massimo di 12 ore complessive
Docente
Antonella Rebuffoni, Notaio



La valutazione dei bisogni della persona con disabilità si inserisce
naturalmente e strategicamente in un contest finalizzato al progetto di vita. 
Gli strumenti di valutazione, poi, potendo funzionare anche come strumenti
per accertare l'efficacia del PdV, diventano indispensabili come premessa e
strumento del Budget di Progetto (non si può essere "flessibili" se non
passando da una valutazione dei "requisiti" ad una valutazione dei "risultati").
 
I temi da approfondire sono pertanto:
• l'assessment clinico funzionale e i sistemi di classificazione;
• il paradigma problema-soluzione;
• l'assessment personale e il costrutto di QdV;
• strumenti per la valutazione della QdV;
• QdV e salute mentale: l'assessment dei comportamenti problema;
• Cenni su Family Quality of Life;
• costruire il PdV sui domini di QdV: linee e formati.

Modulo 
formativo 5

Assessment 
(Valutazione dei bisogni)
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24 febbraio 2022 - Brescia, ACB servizi Srl, 9:00-13:00
L’evento verrà replicato coi medesimi contenuti nelle seguenti date
10 e 24 marzo  2022- Brescia, ACB servizi Srl, 9:00-13:00
3 edizioni sino ad un massimo di 12 ore complessive.
Docente
Roberto Franchini, Pedagogista, Università cCattolica del Sacro Cuore



Laboratorio 5
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Assessment 
(Valutazione dei bisogni)

17 febbraio e 29 marzo 2022
2 edizioni da 3 ore per un massimo di 15 partecipanti per edizione
Sede da individuarsi
Moderatore: Massimiliano Malè, Consigliere Federsolidarietà
Rengionale e Nazionale e Direttore Servizi della coop. Nikolajewka 

I laboratori hanno lo scopo di definire strumenti operativi che facilitino
l’attivazione dello strumento del progetto dopo di noi, che aumentino
l’efficacia e che siano omogeni su tutto il territorio.

SCOPO: la definizione di strumenti di misurazione del bisogno del “dopo di
noi”. Definire strumenti omogenei da attivare su tutto il territorio.

OBIETTIVI: 
- definizione di indicatori;
- definzione delle modalità di valutazione del fabbisogno;
- definzione dei tempi e modalità di monitoraggio.

STRUMENTI: lavori di gruppi per la costruzione di moduli e modelli per l’analisi
della valutazione dei bisogni. 



Si ritiene che sia sempre più necessario, in preparazione al «Progetto di vita»,
ragionare attorno alla costruzione di un buon Piano educativo individualizzato. Il
Progetto di vita comincia molto presto, almeno in famiglia. 
E prosegue poi come progetto individuale nella scuola per poi aprirsi alla
multidimensionalità. 

Se ne parla all’art.14 della 328/2000: l’Ente locale ne è promotore e “titolare”,
mentre il Decreto interministeriale 182/20 Nuovi Modelli di PEI per l’inclusione
scolastica degli alunni diversamente abili, sostiene che il progetto scolastico PEI
debba essere ricollegato al progetto individuale di cui alla 328/2000. Modelli e
coinvolgimento dalla persona con disabilità.

Modulo 
formativo 6

Progetti individuali o di vita di cui
all’art.14 della 328/2000 e il budget
di progetto e la gestione delle risorse
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16 e 23 novembre 2021 -  11 e 18 gennaio 2022
Modalità FAD - 9:00-12:00
4 edizioni per un totale di massimo 12 ore complessive
Cira Solimene, Psicologa, esperta di organizzazione dei servizi in ambito sociale



Laboratorio 6
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30 novembre 2021 e 20 gennaio 2022 
2 edizioni da 3 ore per un massimo di 15 partecipanti per edizione
Sede da individuarsi
Moderatore: Virna Barbieri Resp. Area Disabilità Coop. Soc. Il Gabbiano

I laboratori hanno lo scopo di definire strumenti operativi che facilitino l’attivazione dello
strumento del progetto dopo di noi, che aumentino l’efficacia e che siano omogeni su
tutto il territorio.

MODALITÀ RESIDENZIALE/FAD
I laboratori saranno coordinati da un max di tre moderatori individuati tra i soggetti
coinvolti nella co- programmazione del progetto e nello specifico Virna Barbieri tra gli
enti gestori, uno tra i comuni/uffici di piano/aziende consortili e uno tra le associazioni dei
famigliari.

SCOPO: definizione del progetto individuale e del relativo budget di progetto per il “dopo
di noi”. Definire strumenti omogenei da attivare su tutto il territorio

OBIETTIVI: 
- definizione di 
- definire il modello generale di progetto individuale;
- definire le modalità di costruzione del budget di progetto, quindi il relativo modello;
- definizione dei tempi e modalità di monitoraggio sia del progetto che del budget.

STRUMENTI: lavori di gruppi per la costruzione di moduli e modelli per stesura del
progetto individuale e per la definizione e gestione dei budget. 

Progetti individuali o di vita di cui
all’art.14 della 328/2000 e il budget di
progetto e la gestione delle risorse



Iscrizioni
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Le iscrizioni vanno formalizzate 
a)Per i Moduli formativi, Lezione frontale, al sito
www.associazionecomunibresciani.eu, nella Sezione Formazione.
b)Per i Laboratori a koinon@confcooperative.brescia.it

ACB Servizi srl richiederà il riconoscimento dei crediti FC.AS, Consorzio Koinon
richiederà il riconoscimento dei crediti ECM.
Per info sui percorsi rispondono gli indirizzi mail
direzione@associazionecomunibresciani.eu telefono 030220011 interno 1 Dott.ssa
Veronica Zampedrini
koinon@confcooperative.brescia.it  telefono Tel. 030/3742344  dott.ssa Cristina
Dusi

IN CONSIDERAZIONE DEL RISCHIO SANITARIO CONNESSO AL PROTRARSI
DELLA DIFFUSIONE DEGLI AGENTI VIRALI DA COVID-19, STANTE L’ULTERIORE
PROROGA AL 31 DICEMBRE 2021 DELLO STATO DI EMERGENZA, LE ATTIVITÀ
FORMATIVE IN PRESENZA SI SVOLGERANNO NEL RISPETTO DI TUTTE LE
MISURE ANTI CONTAGIO PREVISTE DALLA NORMATIVA NAZIONALE E
REGIONALE VIGENTE E DA LINEE GUIDA E PROTOCOLLI PER LA SICUREZZA
APPROVATI PER I SINGOLI SETTORI. GLI EVENTI, NEL CASO DI ULTERIORI ED
AGGRAVATE CONDIZIONI, SI SVOLGERANNO IN MODALITÀ A DISTANZA.  È
TUTTAVIA PREVISTA LA FORMULA FAD COMUNICATA IN TEMPI CONGRUI.

http://www.associazionecomunibresciani.eu/
mailto:koinon@confcooperative.brescia.it
mailto:direzione@associazionecomunibresciani.eu
mailto:koinon@confcooperative.brescia.it

